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Clamorosi sviluppi dello scandalo delle tangenti nel Friuli 
; . » . 

Il governo esita a pronunciarsi 
i di Zamberletti 

Le motivazioni con cui l'ex alto commissario si è dimesso da sottosegretario - Dichiarazioni di 

Natta e dei rappresentanti degli altri partiti - Il Consiglio dei ministri deciderà l'8 settembre 

Atto doveroso 
Un atto doveroso. Questo 

bisogna dire subito, a pro
posito delle dimissioni del< 
l'on. Zamberletti « dal suo 
incaricò di sottosegretario. 
Un gesto anche apprezzabi
le perchè sembra finalmen
te ispirato (si legga il testo 
della lettera) a preoccupa» 
zioni più vaste, che non so
no soltanto quelle dell'inte
resse personale o della lo
gica di gruppo o di potere.. 
Dovrebbero essere colpiti / 
però i dirigenti de per la 
grande sorpresa dell'opinio- ' 
ne pubblica e per il coro -

• di lodi che si leva dai primi 
commenti. E' il segno di 
quanto l'Italia si fosse abi
tuata a un ben diverso com
portamento del partito di 
maggioranza. -•>''-. •••-.•.'>• -: 
- Noi vogliamo sottolineare < 

invece che si tratta di un at
to doveroso, una manifesta-J 

zione che resta nell'ambito 
della normale sensibilità 
politica e 'inorale - e . che 
tuttavia ~ appare , degna di 
rispètto: Troppo vicino al 
sottosegretario dimissiona* 
rio era giunto il sospetto 
della corruzione (e anzi 
qualcosa più - del sospetto, 
visto che alcuni. personaggi 
dell'entourage di Zamberlet
ti sono rei confessi). -

Adesso le dimissioni vari*» 
no accolte dal governò, nòti 
devono restare un gesto so
lo formale. E ciò per le 
motivazioni stesse date dal-
l'on. Zamberletti., Solo còsi 
infatti è possibile fronteg
giare l'ondata di discredito 
e di sfiducia che altrimenti 
investirebbe sia quel che già : 
ai è fatto sia, soprattutto, 
quel che ancora va messo 
in òpera per la completa 
ricostruzione e rinascita del 
Friuli. Solo eliminando ogni 
sospetto di complicità. e di 
omertà è possibile ' garan
tire la tenuta dello spirito 
pubblico, della tensione e 
dello sforzo ' ricostruttivo, 
della fiducia nelle istituzio
ni democratiche e nell'auto
governo. Questo è il punto 
politico che va sottolineato, 
nel momento in cui' proprio 

: al diffondersi della sfiducia, 
del qualunquismo si stanno 
adoperando certi gruppi, le 
cui agitazioni antidemocra
tiche devono essere blocca
te e respinte. Rifletta la DC 
(e non solo la DOquanto 
sarebbe stata diversa e mi- ' 
gliore la sorte del Belice. se : 
qualcuno avesse avvertito 
l'esigenza morale di antici
pare il gesto odierno del sot
tosegretario. * - •'.-;•• > vr :_i\ 

' • Quel che • tutto il ' Paese. 
esige è che piena luce sia" 
fatta e che siano rigorosa
mente puniti i responsabili 
di ogni nuova manifesta-. 
sione di un vizio antico d i ' 

; certi personaggi: U vizio ver
gognoso di cavare tangenti/ 
perfino quando il mercato 
si svolge sulla pelle dei ter
remotati. Ciò si deve a tut
ti gli italiani, ma innanzi
tutto al Friuli, alla sua am
mirevole popolazione, alla 
democrazia friulana. 

Un atto dovuto le dimis
sioni, abbiamo scritto, ma • 
non si tratta di un gesto 
ovvio giacché la DC ci ave
va abituato, appunto, a ben 
altra condotta. Non discutia
mo la schiettezza delle moti
vazioni deU'on. Zamberlet
t i Ma la novità non sta solo 
nella sua sensibilità perso
nale: Non si può fare a "me
no di osservare che fino a 
che fl partite dello scudo 
crociato ha detenuto prati
camente il monopolio polìti
co del potere, basato so
prattutto sulla discrimma-
lisnr -anticomuntsta, una 
omertà di ferro ha tenuto 
•aldi al loro posto quei suoi 
esponenti, pure di primissi
mo piano, coinvolti in scan
dali clamorosi. E bisogna 
diro che i dirigenti demo
cristiani ci hanno riprovato 
anche dopo il 20 giugno, in 
occasione dell'- affare Lo-

pur sempre faticoso e con
trastato, nei meccanismi, 
nella ' gestione della cosa 
pubblica si fanno strada si
tuazioni nuove di traspa
renza e quindi nuove possi
bilità di intervento della : 
stampa e della gente, di con- ; 
trollo democratico. Fior di 
< galantuomini > "sono fini
ti in galera per evasioni fi
scali o ruberie di varia na
tura. Forze politiche e or
gani dello Stato, sono spro
nati a una sensibilità più 
pronta verso tutto ciò che 
offende la coscienza comu
ne. Non vogliamo certo di
re che questa sia già la re
gola: ma da diversi episodi 
ormai si può avvertire che 
è entrata in crisi una fra 
le peggiori eredità del pas
satoie cioè l'arroganza del
la impunità. i\••;-:<>;,** 

'' ' Su questa 'strada : final
mente aperta occorre ades
so andare avanti. Lo Sta
to italiano deve essere rin
novato dal profondo e 
noi comunisti per questo ci 
batteremo senza risparmio 
di energìe. Non manche
ranno anche nei prossimi 
giorni, altre occasioni (pen
siamo all'indagine .sulla fu
ga di empier) per verifi
care sii questo, terreno la 
condotta di altre forze po
litiche, e innanzitutto del
la DC. :....-;; "~:,.i \J: 

ROMA — • Il sottosegretario 
agli Interni Giuseppe Zamber
letti, già commissario straor
dinario del governo nel Friuli, 
ha rassegnato ieri mattina le 
dimissioni dal proprio inca
rico ministeriale con una let
tera ad Andreotti, dopo avere 
precedentemente informato il 
ministro Cossiga delle sue in
tenzioni. . -
. Alla < decisione Zamberletti 
è stato indotto — come affer
ma nelle prime righe della 
sua lettera — dai «penosi epi
sodi che hanno causato l'aper
tura dell'indagine della magi
stratura sull'attività del com-

. missariato del governo per il 
Friuli ». Per tali episodi, co
me si ricorderà, sono stati 
arrestati il segretario perso
nale di Zamberletti. Giuseppe 
Balbo ed : M sindaco de di 
Maiàno, Girolamo Bandera, 
coinvolti nella vicenda delle 
« tangenti » per gli : : appalti 
delle case prefabbricate della 
ditta' Prècasa a Melano. 'V.. 

Da parte governativa non 
vi. è stata per ora alcuna va
lutazione sulle dimissioni. Il 
sottosegretario alla, presidèn
za del Consiglio, Evangelisti, 
ha detto che la nomina dei 
sottosegretari è di pertinenza 
del consiglio dei ministri e 
che la questione sarà discus
sa nel corso della prossima 
riunione del Consiglio che si 
terrà l'8 settembre. Ogni de
cisione — ha detto — sarà 
collegiale. Alla domanda se 
le dimissioni saranno accetta-

. : - - • ' ; • / - , > -, . - , ' . - . ' : - , " 

te il sottosegretario ha ripo
sto con un €no commenta. 

Zamberletti nella sua lette
ra si dice certo « della cor
rettezza amministrativa > del
la sua gestione, ma giudica 
che ". le dimissioni siano « il 
mezzo più efficace» per ma
nifestare ? l'amarezza per la 
ombra che la denuncia «di 
singoli e marginali episòdi di 
malcostume»- ha gettato sul 
lavoro svolto nel Friuli e per 
testimoniare «solidarietà alle 
popolazioni colpite dal terre
moto». ^ ..,.=;•• • , •:.-'••-
.-. Dopo aver ricordato che nel 
momento, in cui furono ri
volte formali accuse al sotto
segretario. offri le sue dimis
sioni al presidente del Con
siglio che le rifutò «con spiri
to di solidarietà e rispetto » 
Zamberletti sottoHnèa che la 
sua posizióne di sottosegretà
rio all'Interno « non è né di
rettamente né indirettamente 
collegata all'operato del com
missariato per il Friuli » e 
che gli episodi denunciati so
no tuttora al vaglio della ma
gistratura. i. . > .'.•••: •• '•:•<}•. ••••.•• 
' « Le dimissioni che > oggi 
rassegno — questa la conclu
sione della lettera — voglio
no tuttavia avere il significa
to politico e morale di una 
manifestazione di sensibilità 
personale per l'accaduto e di 
richiamo alla necessità che 
l'opera di ricostruzione del 
Friuli sia continuata al ripa-, 
ro da polemiche strumentali. 
al di fuori d̂  preoccupazioni 

. * > • • 7-1 - <.'f 

diverse dall'interesse della po
polazione friulana». -

Sulle dimissioni di Zamber
letti, come abbiamo già det
to, il governo non si è an
cora pronunciato. Si sono pro
nunciate invece le forze poli
tiche. 
, «L'atto dell'on. Zamberletti 
— ha detto il compagno Nat
ta, presidente del gruppo par
lamentare comunista alla Ca
mera— mi pare sia apprez
zabile per le motivazioni che 
egli indica nella sua lettera al 
presidente del Consiglio e per 
il più generale significato di 
comportamento politico. E* 
pertanto opportuno che il va
lore di : questa decisione ' sia 
corroborato dall'accoglimento 
delle dimissioni presentate 
dall'on. Zambérietti ». Il com
pagno Signorile, della segre
teria del PSI, ha definito la 
decisione di Zamberletti «op
portuna e corretta» in quan
to consente, la ricerca di re
sponsabilità; condizione per 
bloccare « un'operazione nella 
quale - i toni della denuncia 
troppe volte sembrano intrec
ciarsi con i fili di una. mano
vra-' scandalistica che pare 
protesa al solo obiettivo di in
debolire e screditare il presti
gio e l'autorità dello stato». 

H segretario deùa DC, Zac-
cagnmi, ha inviato à Zamber
letti un telegramma in cui 
gli esprime la solidarietà del 
partito per l'opera compiuta 
nel Friuli, dicendosi certo 

(Segue in^penultirna^ 

.ì^-v.r 

Servizi di sicurezza:;:è. armate 

caso 
.- : In vista del dibattito sai ca
so Kappler che il 13 settembre 
sarà riaperto alla Camera oc
correrà fare piena chiarezza 
su tre ' groppi' di ' questioni. 
E cioè: la formazione demo
cratica dei dirigenti dell'am
ministrazione militare, i cri
teri e le procedure per le no
mine alle massimo cariche, i 
rapporti di queste con l'auto
rità di governo; il processo di 
rinnovamento dell'arma "• dei 
Carabinieri, il ruolo giocalo 
a questo proposito ' dall'attuale 
direzione, la necessità del su
peramento di preoccupanti mo
tivi dì tensione e di contra
sto; il funzionamento e l'effi
cienza dei servizi miliari di 
informazione e il rapporto tra 
Io svolgimento dei compiti di 
istituto e la riforma, in corso 
di approvazione parlamentare. 

Negligenza -
e omissione 

Finora il - governo non • è 
stato in grado di fornire una 
propria versione dei fatti, ma 
ha continuato ad avanzare ipo
tesi, più o meno attendibili, 
a volle persino romanzesche. 
Ce poi la complessità politica 
del caso Kappler, e quindi 
tutta l'intricata faccenda dello 
stato giuridico del prigioniero 

di guerra, che non sono state 
assunte 1 come motivo fonda-

[ mentale di valutazione e di au
tocritica rispetto ai successivi 
incredibili, comportamenti di 
negligenza ; e •, di omissione. 
Inoltre, i servizi di informa
zione hanno funzionato poco 
e male. Nel caso specifico non 
si sono neanche interessati del 
problema e non si è capito 
nemmeno se l'autorità di go
verno li ha sollecitati a farlo. 
Quanto ai militari dell'arma, 
cui in via esclusiva era stata 
affidata la custodia del prigio^ 
nitro, il governo ha loro at
tribuito . inadempienze " gravi, 
con • la conseguente adozione 
dì > provvedimenti cautelativi 
che però non sono apparsi del 
tutto chiari e coerenti. 
- Infine, la evidente intenzio
ne del ministro Lattanzio di 
escludere qualsiasi responsabi
lità dell'autorità politica e det
raila dirigenza militare, am
mettendo soltanto ' l'esistenza 
di responsabilità 'meramente 
esecutiva ai livelli minori. In
somma è risultalo chiare che, 
a meno di consìstenti corre
zioni ed aggiustamenti, l'indi
rizzo finora seguito, oltre a 
produrre uno spiacevole slato 
dì disagio tra i carabinieri, 
che sospettano di essere trat
tati come capri espiatori, 

potrà portare a nulla di sod
disfacente. !'•-•-••"•/.'.••' > ; -: . 
• . Si è quindi di nuovo ripre
sentato il problema della di
rezione politica di settori deli
catissimi dello Stato nei quali 
perdura una situazione mollo 
preoccupante. Perchè?. Dicia
molo '.' chiaramente. Nessuna 
delle contrastate e difficili ri
forme a cui, in poco più di un 
anno, dopo il 20 giugno, si 
è giunti con il significativo e 
rilevante volo di approvazio
ne del parlamento (dai ser
vizi di skuréza alla disciplina 
militare, al controllo sulla pro
grammazione degli armamenti 
e- all'inchiesta sulle commes
se della Difesa) potrà avere 
una reale e costruttiva appli
cazione senza l'azione decisa 
del governo e la consapevole 
partecipazione dèlia dirigenza 
ai vertici delle forze annate. 
Certo, dobbiamo guardarci 
dalle facili critiche, dal fare 
di ogni erba un fascio, senza 
comprendere la novità sostan
ziale del fatto che anche in 
questi ambienti ri manifestano 
spinte rinnovatrici e si è aper
ta una dialettica; tanto meno 
intendiamo oscurare o sottace
re il lavoro che è stato com
piuto dal governo e dal par
lamento : insieme, ed '• anche 
(perchè non dirlo?) dai mas
simi dirigenti, nrifitari e errili 

dell'amministrazione.della Di
fesa. Ma è un fatto che il 
processo di riforma e di rige-

:neraziene dei pubblici appa-
.rati appena avviato, incontra 
difficoltà, si urta con le pi ari-
decennali sedimentazioni di in
teressi e di clientele a cui la 
DC è stata, e tuttora in non 
piccola parte continua ad es
sere, intimamente legala. Pro
prio per questo il- nostro, di
scorso. deve essere franco, e 
non deve minimamente trascu
rare il problema del rapporto 
che intercorre Ira le riforme 
e la formazione dei nuovi di
rigenti chiamati al non facile 
compilo di attuarle. " ."" 

Metodi 
intollerabili .. 

' Cè, di questo, piena consa
pevolézza? Nel corso del re
cente dibattito, ad esempio, si 
è avuto un abbondante con
sumo di espressioni elogiative 
verso i carabinieri nell'inten
to di indorare la pillola delle 
punizioni e delle accuse, ma 
in realtà le questioni politiche 
sul tappeto non hanno avuto 
le risposte che sì aspettavano. 
Non era ignoto (specie ai mi-

Aldo D'Àfessio 
(Segue in penultima) 

. ' Ci sembra quindi inconte-
•tabila che hi «testa ulti-

' M vicenda si scorge netta 
riavpronta di un clima poli-

' tato diversa D 20 giagno 
segna «no soartiacqne. L'ele-

è etra, fi-
:BJU r-poca del 

t'J.:- peWtrn é ^ s o * 
? # £ jfnuiU anche tanti • arcani • 
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Grave situazione 
igienica in molti 
centri del Sud •-:v 

La situazione ifienico sanitaria di motte sane del Sud è 
divenuta drammatica in questi ottimi giorni d'estate. A 
Gritarnssetta ieri si seno registrati altri tre casi di tifo; 
i colpiti sono in totale sessanta e l'ospedale cittadino non 
è più in «rado di acttfbei* altre persone. Con grave ri
tardo. e s a l a scarta dalle ripetale sofletittsioni del PO. 
il governo regionale ha ooanuaoue avviato quafcne inizia
tiva. Episodi altrettanto preoccopanti si veriteano in altre 
parti del Sud. A Caakliuètoxuu, in Ouzannia. è 
che l'acqua che si astrae dai pesti è mquaiata A Taor
mina on'oidttnjnsa, defluita e prexaoxionafe »,. ancone di 
bollire l'acqua prima di farne oso. Casi di egatito si 

Appoggio italiano 
alla adesione 

.̂ IVlaflrid 
H primo ministro spagnolo Adolfa Soarez ha avuto ieri 
un tango e cordiale incontro con il presidente del Can-
slglm Andreotti (succesarvansente esteso ai rispettive 
rnirustri degli esteri) nel corso del quale è stato assi
curato 1 «piano e caloroso» appagato dell'Italia alla ri
chiesta snaentajf i annrnawnm^nszm CEE. L'on. A» : 
dreetti ha nnmvnto questa posizione soprattutto con 3 
valore poHtìce deflaflaumaroento defla Comuaito a l a 

Qlnnmnnnn> a n n vnffamì Inan flrà^Énar^mmA j K amnmmn̂ nnmnnYan f uumajiw 

in concreto. In aerata, Sanres è 

La strage a Rosarno in Calabria 
! . rsi %••: 

ti-mu-; 

Della famigli*, sorpresa nel sonno, si è salvato sólo un bam
bino di quattro anni — La, madre è riuscita a nascorrderfo 
agli assassini - — Massacrati a colpi di coltello e di < pistola 

. Dal nostro inviato •'••'•, 
ROSARNO — Marito, moglie 
e figlioletto trucidati nella not
te, nella loro abitazione; un 
bambino di 4 anni viene ri
sparmiato forse perchè la ma
dre ha fatto in tempo a na- '• 
scenderlo sotto il letto. E' ac
caduto a Rosamo, nel cuore 
di una provincia, quella di 
Reggio Calabria, squassata da 
tempo da una violenza che 
costituisce la molla sulla qua
le v si fonda soprattutto la 
espansione del potere delle co
sche mafiose. • Una violenza 
che pretende di sostituire, e 
di fatto, spesso, vi riesce, le 
più elementari regole del vi
vere civile, persino dei rap- ' 
porti economici e di lavoro. 
- " Pur se ancora il lavoro dV 
gli inquirenti si deve distri
care fra non poche difficoltà, 
la terrificante strage di Ro
sarno trova in questa catena 
di violenze un preciso punto 
di riferimento. Ma ecco i fatti 
per come è stato, possibile 
ricostruirli finora. •'•- -, ;̂  

'•" Mario Alessio Conte, 33 an
ni, Maria Rosa Bellocco, 27 
anni, ed i loro figli Franco di 
9 e Michele di 4, nella notte 
tra mercoledì e giovedì, dor
mono nella loro .casa del rione 
Stazione di Rosamo. E' una 
abitazione decente, al primo 
piano, tre stanze più i servizi. 
Negli appartamenti attigui 
abitano parenti ed amici. 
Qualcuno bussa insistentemen
te alla porta e /l'uomo alla fi
ne apre. La porta si spalanca 

r ed-misa Jl massacro, n pri 
ino a cadere in una pozza di 
sangue.è il capofamiglia; gli 
assalitori — non si sa esatta
mente quanti fossero — usano 
un coltellaccio che squarcia 
per primo il ventre ad Ales
sio Conte. Subito dopo, viene 
abbattuta la. donna men
tre cerca di -imbracciare un 
fucile. Non viene risparmiato 
come si è dettò, neanche il 
ragazzo Franco che dormiva 
nel pròprio lettino ed è vano 
l'arrancare verso di lui; del 
padre il quale viene finito a 
pistolettate proprio sul letti
no accanto al figlio. In que
sto frattempo, pur ferita e pri
ma ancora di essere finita a 
rivoltellate anche essa, la 
donna sarebbe riuscita a pren
dere dalla culla e nasconde
re sotto il letto il bimbo di 
4 anni, •• Michele. ' che - dopo 
qualche tempo, viene ritrova
to piangente ai piedi della ma
dre esanime. Sui corpi delle 
vittime.. i segni ~ dell'accani
mento degli assassini. Dice
vamo che la strage è stata 
scoperta soltanto nella matti
nata di ieri da una sorella 
della Bellocco la quale, pri
ma di dare l'allarme, ha pen
sato di portare via dalla ca
sa il piccolo Michele. Ed è ve
ramente inspiegabile come nel 
cuore della notte nessuno ab
bia udito un lamento, uno 
sparo. , - . . - . 

Mario Alessio Conte, carnio-
rasta per tanti anni con un 
mezzo proprio, da qualche 
tempo aveva acquistato- un 
trattore con il quale lavo
rava nelle terre vicine. Non 
si era mai segnalato come 
appartenente a cosche mafio
se; alcune settimane fa, tutta
via, aveva subito una per
quisizione nel quadro delle in
dagini su una serie di delitti 
avvenuti nella zona, n caso. 
per hn, sembrava tuttavia 
chiuso con resito negativo di 
quella perquisizione. Ma la 
terrrbie fine che ora è toc
cata ail'uomo e alta sua fa-
miglia hanno indotto gli in
quirenti a riesaminare la fi
gura deHa vittirna. 

Ci si potrebbe trovare, ai 
altre parole, di fronte ad una 
spietata vendetta condotta da 
chi sapeva evidentemente più 
degK inquirenti. Un'altra ipo
tesi presa in considerarione ri
guarda hi rnoghe, una sorella 
della quale, tre anni fa uccìse 
fl marito per liberarsi, si dis
se. dei maJtrattainenti di co
stui; a quell'epoca si avanzò il 
sospetto che anche la vittima 
dell'altra notte avesse parte
cipato aJTesecusione del co
gnato. ma le irotofuai ed a 

hi gh> 
*• 

ni di carcere. Una 
in relazione a 
dìo? UniaeSesi onesta eh* fi 

rrafioo MaftoM 

Anneliese 
aver ^ricé^ito <^ 

aiuti in Italia ^ 
Da ieri, mattina- è in edicola- la* prima 'puntata del '. 
memoriale di Anneliese Kappler. sulla' scandalosa fuga 
del marito, pubblicata dal settimanale e Oggi». Le 
attese di chi sperava di' apprèndere Abilmente la ve
rità su questa brutta storia,'però, sonò linciate in gran 
parte deluse. Il memoriale — redatto con lo stile di 
un romanzo d'appendice — contiene infatti molte pa- ; 
lesi falsità, che tra'1 Tàltro conteastand.eon ciò che,' 
hanno già accertato gli investigatóri. Gè tuttavia una ; 
sigpificatiya ammissione deHa " moifiè. del boia nazi
sta, la quale.parla,degli^aiuti^di un ^-ay(co.italiano». 
Intanto néno> Germania Federale ,>'s îaora, riprendere 
fiato la vergogne^-carrlpàgM;^, sottrarre alla giu
stizia italiana un aitró criminale nazista; Walter Reder,,, 
responsabile della strage- di Marzabotto. Nella foto ! 
pubblicata dalli «Espresso»: Kappler. nella RFT con 
accanto la moglie che baila testa rasa per indossare' 
con maggior facilità la parrucca. . . : A PAGINA 4 

OGGI 

.. -DOMA 6 agosto 1977 — 
" * * £*ett. Amministoa-
stono dell'*Unita» — via 
dei Taurini 1» - Roma. Io 
sottoscritto Allegretti Uno 
dipendente delta CJI3 . di 
Carpi (MO) mentre stavo 
percorrendo -la vìa della 
Bufalotta nelle prime ore 
del mattino per recarmi al 
lavoro nel cantiere LAQP. 
di Prima Porta ho trovato 
lungo la strada un pacco 
di n. 17 giornali «Unità» 
che ho raccolto e quindi 
venduto nel cantiere. Tale 
ricavato, L. J.4S0, le invio 
a codesta spett. Ammini
strazione affinché prowe-
da al rtmielmento dt colui 
che snrarteato aHayvendtta 
ha smarrito a pacco. Uni
tamente a tutti 1 Oompa-
gni e lavoratori del cantie
re invio i più fraterni sa
luti. In fede AllefreUi 
Uno*. 

•'• Qnrsta - breve ; lettera, 
che «na nostra contnaane 
Aa mento dmtt* Ammhti-

. «trazione del gtormìe e Aa 
saaseto a noi «ercM ne 
ponessimo in uartaoniare 

• rttieto a stfntftowto atea-
s*vp Sĵ v ûua># arUĵ B>e/a^nunavv«nr un^Bauyenjpane 

la a Indro MontmnVU. Si 
fratta d*an documento di 
molesto peso, non Cè dmb-
sto, ma di atta quitte mo
rale; e ne fmecknno nono 
mi direttore dal a Qentale». 
TI eoutpapno ABowrttti tro
te f7 numeri dal sana t 

: atro ftornale. Che fu? 

intanto dal Friuli 

magina che A compagno 
a Itti sconosciuto, che ha 
perduto a pacco, non si sia 
limitato a recarsi in Am
ministrazione per dichia
rare: «Ho smarrito TT gior
nali. Li cercherò, ma sa 

-non li ritrovassi vogliate 
. perdonarmi. Vi chiedo scu
sa, è la prima volta che 

• mi succede*. No. ti com
pagno Allegretti non ha 
dubbi. Il diffusore al ana-

- te e capitato questo picco
lo infortunio è un comuni
sta come lui e non può 
non essersi presentato al 

•• giornale a ève: « Ho per-
, dato 17 copie. CWna mas, 
Io riconosco. Vi verso le 
3.mOUre che avrei dovuto 
ricavate dona vendita. Ce 

' le rimetto di tasca mia, co
sì imparo*. Tanto t vero 

l che Allegretti noria di « ri
sarcimento* mi diffusore 
disgraziato o distratto: 
non lo sfiora neppure 0 so
spetto che cosini non ab
bia versato al giornale 11 
presso delie copie affida
tegli. 

Così san fatti i comuni
sti e così pensano i co-

} munisti dei comunisti. -E 

vengono dal Prima le no
tizie che lemjiumo tempre 
pm alktrmanti. Maesist* 

' un paese, wn solo paese, in 
tutta Italie, dove qualcuno 

" di vai non si faceta cor' 
romperà o non mot? CMa-

i itontmnetU olia 
! •§"/»»• —awàW^rlnj*f a^>"*#nr m"J™**vV * • 

fa ai spaiando; a 
a scopo propiziatorio, __̂  
Mete nome ai nostri Fasti-
vai détTAmicisia. Chtonus-
taU Festival detta 

Le banche 

l'interesse 

soltanto 
dell'150% 

\--^\ v.'•:•:•!.• v - j V - - (/V:--:'S-. 

Il minimo sarà del 17 por 
cento - Una dichiarazion» 
del compagno Manghettf 

ROMA — L'esecutivo dell'As- : 
sociazione bancaria italiana 
ha respinto gli inviti a con
tribuire alla ripresa degli in-, 
vestimenti e ella • riduzione 
dell'inflazione riducendo in 
modo congruo i tassi d'inte- . 
resse., Ha infatti semplice
mente •- trasferito sui tassi 
commerciali la riduzione del-
,ri,5 > per cento decisa una 
settimana fa per il tasso di 
sconto della Banca d'Italia, . 
fissando un tasso primario. 
vale a dire il minimo richiè
sto alla migliore clientela, ài 
17 per cento. La situazione i 
dei principali tassi è quindi •-• 
ora la seguente: - tasso x. di 
sconto 11,50 per cento; tassò 
interbancario, (per i prestiti 
che le banche si > fanno fra : 
loro, 12,50 per cento: tassò 
per la 'clientela 'migliore 17 . 
per cento- (in precedenza 
18,50 per cento); tassi cor
renti attorno al 18-19 per cén- -
to ma con frequenti situazio- . 
ni di strozzinaggio . verso ; le 
piccole imprese. " 

Va ricordato che il pretesto 
dell'inflazione è caduto essen
do sceso l'aumento medio dei 
prezzi, nell'ultimo trimestre, 
al 9,6 per cento, run livello 
inferiore al tasso di sconto 
e pari, ella metà rdel tasso 
chiesto dalle banche alla clien
tela •; corrente. Gli alti tassi 
non soltanto ostacolano gli 

• ^vestimenti ' ma ' .fanno àu-. 
meritare-i prezzi aggravando 
i "pòttì.,delle imprese..L'alto 
costo^tieV danaro, alla stessa 
mar^ra, ' ostacola • le .espor
tazioni italiane che sono gra
vate da più elevati, prelievi 
di re^^bapoaria . iLe ban-
ca«'mifa«i l.-jcarneratìo il 6-7 
per cento di differenza ' ri
spetto a quanto pagano, in 
inedia, ai depositiuliL' -
- Lo strapotere dèUt banche 
detta condizioni gravanti su 
tutta la vita economica nazio
nale e fa si che le impre
se siano costrette. se non al
tro per rinnovare precedenti 
debiti, a pagare alti tassi per 
i prestiti. Inoltre ' le banche 
si accòlgono a sottoscrivere. 
da sóle o in consorzio, le azio
ni dei più grossi gruppi indu
striali e quindi sono ansiose 
di aumentare i profitti. Nelle 
vedute di alcuni, anzi, le ban
che si sostituirebbero ai pri- ' 
vati sottoscrittori di azioni e . 
agli enti a partecipazione sta
tale nella promozione di nuo
vo capitale d'impresa, metten
do termine, in particolare. 
all'espansione delle partecipa
zioni statali, delle aziende 
pubbliche e delle imprese a 
statuto cooperativo.. ;.. 
. Nella riunione di ieri l'ese
cutivo dell'ABI, desideroso di 
garantire alle affiliate la mas
sima , espansione dei profitti 
e la massima concorrenzia
lità nei confronti delle emis
sioni azionarie o di titoli da 
parte delle imprese, non han
no fissato né un tasso massi
mo (se capita il cliente che 
affoga, potranno chiedere an
che ri 25 per cento) né i tassi 
che si impegnano a pagare 
ai depositanti. 

Sulle decisioni • dell'Asso 
bancaria il compagno Gianni 
Manghetti ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
decisione delle banche di ri
durre di un punto e messo 
il costo del denaro non solo 
è una risposta msufflcieme 
rispetto alle esigenze degli 
operatori ma essa è soprat
tutto inadeguata ad affron
tare H problema più generale 
di una diversa politica dei 
tassi; la riduzione del tasso 
primario non garantisce af
fatto la parallela riduzione 
del tasso praticato in concre
to nei confronti defle impre
se minori e che è notevoi-
nieme più elevato del 
Occorreva invece che le 
che avessero fissato no tetto 
al costo del denaro per offri
re a tutte le imprese on gra
do di lieorose certezze; oc
correva che esse avessero 
ntodmcato la struttura dei tas
si pausivi a favore di qoefii 
pagati ani depositi vincolati ». 
Manghetti ricorda che «gM 
alti tassi servono in molti ca
si per coprire gravi inenV 

ed aaewdi arrechi; 

teche gH 
rispondono a 
àe gestione». 
elode nsrrraaoM cne «i 
è possibile perdere altro tem
po sulla via dalla 

del 
rio: a tmmmò scapo la 

fc banca* a 
la 

il 

ti 
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